DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 11 luglio 1980, n. 382

Riordinamento della docenza universitaria, relativa fascia di

formazione nonche' sperimentazione organizzativa e didattica.

Vigente al: 28-8-2014

TITOLO I

Capo I
NUOVO ASSETTO DELLA DOCENZA UNIVERSITARIA, ISTITUZIONE DEL RUOLO DEI
RICERCATORI E PIANO DI SVILUPPO

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l'art. 87 della Costituzione;

Vista la legge 21 febbraio 1980, n. 28;

Sentito il parere delle commissioni permanenti delle due Camere
competenti per materia sullo schema di decreto trasmesso dal Governo
della Repubblica;

Vista 1la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata 1'11
luglio 1980;

Sulla proposta del Ministro per la pubblica istruzione, di concerto

con 1l Ministro del tesoro e con 11 Ministro per la funzione

pubblica,
EMANA
il seguente decreto:
Art. 1.
Ruolo dei professori universitari e istituzione del ruolo dei
ricercatori

I1 ruolo dei professori universitari comprende le seguenti fasce:
a) professori straordinari e ordinari;
b) professori associati.

Le norme di cui ai successivi articoli assicurano, nella
unitarieta' della funzione docente, la distinzione dei compiti e
delle responsabilita' dei professori ordinari e di quelli associati,
inquadrandoli in due fasce di carattere funzionale, con uguale
garanzia di liberta' didattica e di ricerca.

I professori universitari di ruolo adempiono ai compiti didattici
nei corsi di laurea, nei corsi di diploma, nelle scuole speciali e
nelle scuole di specializzazione e di perfezionamento.

Possono essere chiamati a cooperare alle attivita' di docenza
professori a contratto, ai sensi del successivo art. 25.

E' istituito il ruolo dei ricercatori universitari.

Non e' consentito il conferimento di incarichi di
insegnamento.

AGGIORNAMENTO (18)
La L. 19 novembre 1990, n. 341 ha disposto (con l'art. 12, comma 1)

che "I professori di ruolo, a integrazione di quanto previsto dagli
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attitudini e sopravvenute esigenze.

AGGIORNAMENTO (18)
La L. 19 novembre 1990, n. 341 ha disposto (con l'art. 12, comma 1)

che "I professori di ruolo, a integrazione di quanto previsto dagli
articoli 1, 9 e 10 del decreto del Presidente della Repubblica 11
luglio 1980, n. 382, e successive modificazioni, e dall'articolo 4

del decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1982, n. 162,
adempiono ai compiti didattici nei corsi di diploma universitario e
nei corsi di cui all'articolo 6, comma 1, lettera a), e comma 2,
della presente legge."

Art. 11.

Tempo pieno e tempo definito

L'impegno dei professori ordinari e' a tempo pieno o a tempo
definito.

Ciascun professore puo' optare tra il regime a tempo pieno ed il
regime a tempo definito. La scelta va esercitata con domanda da

presentare al rettore almeno sei mesi prima dell'inizio di ogni anno
accademico. Essa obbliga al rispetto dell'impegno assunto per almeno
un biennio.

L'opzione puo' essere esercitata non oltre 1l'inizio del biennio
precedente 1l collocamento fuori ruolo di cui al successivo articolo
19, salvo che in sede di prima applicazione del presente decreto. La
predetta limitazione non si applica allorche' dal regime di impegno a
tempo pieno si opta per quello a tempo definito.

Il regime d'impegno a tempo definito:

a) e' incompatibile con le funzioni di rettore, preside, membro
elettivo del consiglio di amministrazione, direttore di dipartimento
e direttore dei corsi di dottorato di ricerca;

b) e' compatibile con lo svolgimento di attivita' professionali e
di attivita' di consulenza anche continuativa esterne e con
l'assunzione di incarichi retribuiti ma e' incompatibile con
l'esercizio del commercio e dell'industria.

I1 regime a tempo pieno:

a) e' incompatibile con lo svolgimento di qualsiasi attivita'
professionale e di consulenza esterna e <con la assunzione di
qualsiasi incarico retribuito e con 1l'esercizio del commercio e
dell'industria; sono fatte salve le perizie giudiziarie e la
partecipazione ad organi di consulenza tecnico-scientifica dello

Stato, degli enti pubblici territoriali e degli enti di ricerca

b) e' compatibile con lo svolgimento di attivita' scientifiche e
pubblicistiche, espletate al di fuori di compiti istituzionali,
nonche' con lo svolgimento di attivita' didattiche, comprese quelle
di partecipazione a corsi di aggiornamento professionale, di
istruzione permanente e ricorrente svolte in concorso con enti
pubblici, purche' tali attivita' non corrispondano ad alcun esercizio
professionale;

c) da' titolo preferenziale per la partecipazione alle attivita'
relative alle consulenze o ricerche affidate alle Universita' con
convenzioni o contratti da altre amministrazioni pubbliche, da enti o
privati, compatibilmente con le specifiche esigenze del committente e

della natura della commessa.
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di appartenenza e resi consultabili.

I1 Consiglio di facolta' da' atto dell'avvenuta presentazione della
relazione e ne riferisce nel rapporto annuale sullo stato della
ricerca da inviare anche al senato accademico, che ne terra' conto in
sede di parere sulla ripartizione dei fondi a disposizione
dell'ateneo per la ricerca.

Art. 19.

Collocamento fuori ruolo e collocamento a riposo

I professori ordinari sono collocati fuori ruolo a decorrere
dall'inizio dell'anno accademico successivo al compimento del
sessantacinquesimo anno di (eta' e a riposo cinque anni dopo il
collocamento fuori ruolo.

Al professore fuori ruolo si applicano le stesse norme previste per
i professori ordinari, salvo l'obbligo di presentare la relazione di
cul all'articolo 18 e salvo che non sia diversamente disposto.

La loro partecipazione all'attivita' didattica e scientifica e agli
organi accademici resta regolata dalle norme attualmente in vigore.

Le competenti autorita' accademiche determineranno 1 compiti
didattici e scientifici dei professori fuori ruolo in relazione al
loro impegno a tempo pieno o a tempo definito. ((21))

AGGIORNAMENTO (21)

La L. 28 dicembre 1995, n.549 ha disposto (con l'art. 1 comma 30)
che "La durata del <collocamento fuori ruolo dei professori
universitari di prima e seconda fascia, che precede il loro
collocamento a riposo, prevista dagli articoli 19 e 110 del decreto
del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e successive

modificazioni, e' ridotta a tre anni".

Art. 20.

Dotazione organica

La dotazione organica della fascia dei professori associati e’
fissata in 15.000 posti.

Nella prima applicazione del presente decreto, l'organico iniziale
della predetta fascia e' corrispondente al numero degli idonei che
acquisiscono titolo, ai sensi dei successivi articoli da 50 a 53,
alla nomina in ruolo. Tale numero, da accertare con decreto del
Ministero della pubblica istruzione, e' incrementato di 6.000 posti.

Art. 21.

Copertura di posti

I posti di professore associato che si rendano liberi e vacanti
possono essere coperti con concorso o per trasferimento, su richiesta
delle facolta'.

I 6.000 posti di cui al secondo comma del precedente articolo sono
coperti con concorso da bandire con periodicita' biennale, nell'arco
di un decennio, nell'ambito del piano di sviluppo di cui all'art. 2.

I posti coperti con i concorsi di cui al secondo comma del presente
articolo e quelli del contingente di cui al secondo comma
dell'articolo precedente destinati agli inquadramenti, che si rendono
vacanti e disponibili, sono soppressi, a conclusione delle procedure
dei trasferimenti, fino alla riduzione dell'organico a 1livello
definitivo di 15.000 stabilito nel primo comma del precedente
articolo. ((PERIODO SOPPRESSO DAL D.L. 21 APRILE 1995, N. 120,
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA L. 21 GIUGNO 1995, N. 236)).
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I professori universitari di ruolo in servizio alla data di entrata
in vigore del presente decreto sono inquadrati nella prima fascia del
ruolo dei professori universitari, dalla stessa data ai fini
giuridici e dal 1 novembre 1980 ai fini economici, sulla base degli
anni di servizio «riconosciuti nella carriera di appartenenza piu'
favorevoli, sulla Dbase di quelli risultanti dal riconoscimento dei
servizi previsti dal presente decreto.

I1 professore ordinario che alla data dell'inquadramento giuridico
nel ruolo godeva del trattamento economico corrispondente alla classe
finale di stipendio conserva, qualora piu' favorevole, il diritto
all'equiparazione economica alla retribuzione del dirigente generale
di 1livello A dello Stato, applicazione dei principi derivanti dalle
nomine sulle carriere e retribuzioni dei Dirigenti statali. Nel caso
in cui lo stesso abbia optato per 1l regime di impegno a tempo
definito, 1la differenza tra la misura dello stipendio in godimento e
quello che gli compete in applicazione del presente decreto e'
conservata a titolo di assegno ad personam pensionabile e
riassorbibile con i miglioramenti economici e di carriera.

In sede di primo inquadramento e successivamente nelle ipotesi di
passaggio di qualifica o di carriera, o da una ad altra fascia, al
personale con stipendio superiore di accesso a posizione superiore
sono attribuiti nella nuova posizione stipendiale, tanti scatti del
2,50 per cento necessari ad assicurare uno stipendio di importo pari
o immediatamente superiore a quello in godimento.

AGGIORNAMENTO (28)

La L. 23 dicembre 1998, n.448 ha disposto (con l'art. 26 comma 1)
che "Il quinto comma dell'articolo 36 del decreto del Presidente
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, si interpreta nel senso che
la parita' di posizione prima del giudizio di conferma fra professori
di prima fascia e professori di seconda fascia, ai fini della
determinazione dello stipendio di questi wultimi nella misura
percentuale ivi indicata, si riferisce, rispettivamente, alla
qualifica di professore straordinario ed a quella di professore
associato non confermato".

Art. 37.

Inquadramento dei professori associati

I1 personale che <consegue il primo giudizio di idoneita' e’
inquadrato nella seconda fascia dei ©professori universitari a
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto agli
effetti giuridici ed ai fini economici da quella della effettiva
assunzione 1in servizio, salvo il successivo ingquadramento definitivo
per effetto dei riconoscimenti di servizio ai sensi del successivo
art. 103.

Nel <caso di cumulo di piu' stipendi viene preso in considerazione
al fini del precedente comma, quello tra essi piu' favorevole.

A coloro che superano 11 giudizio di idoneita' a professore
associato e che sono esonerati ai sensi dell'articolo 111 dal
giudizio di conferma e' attribuita la classe di stipendio successiva
a quella iniziale prevista per i professori associati. ((29))
AGGIORNAMENTO (29)

La L. 23 dicembre 1998, n.448 ha disposto (con l'art. 26 commma 2)
che "Il terzo comma dell'articolo 37 del decreto del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, si interpreta nel senso che a
coloro che hanno superato il giudizio di idoneita' a professore

associato e che sono esonerati ai sensi dell'articolo 111 del
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Art. 43.
((IL D.P.R. 23 MARZO 2000, N.117, HA CONFERMATO L'ABROGAZIONE DEL
PRESENTE ARTICOLO)) .
Art. 44.

((IL D.P.R. 23 MARZO 2000, N.117, HA CONFERMATO L'ABROGAZIONE DEL
PRESENTE ARTICOLO)) .
Art. 45.
((IL D.P.R. 23 MARZO 2000, N.117, HA CONFERMATO L'ABROGAZIONE DEL
PRESENTE ARTICOLO)) .
Art. 46.
((IL D.P.R. 23 MARZO 2000, N.117, HA CONFERMATO L'ABROGAZIONE DEL
PRESENTE ARTICOLO)) .
Art. 47.
((IL D.P.R. 23 MARZO 2000, N.117, HA CONFERMATO L'ABROGAZIONE DEL
PRESENTE ARTICOLO)) .
Art. 48.
((IL D.P.R. 23 MARZO 2000, N.117, HA CONFERMATO L'ABROGAZIONE DEL
PRESENTE ARTICOLO)) .
Art. 49.
((IL D.P.R. 23 MARZO 2000, N.117, HA CONFERMATO L'ABROGAZIONE DEL
PRESENTE ARTICOLO)) .
Art. 50.

Inquadramento nella fascia dei professori associati

Nella prima applicazione del presente decreto possono essere
inquadrati, a domanda, previo giudizio di idoneita', nel ruolo dei
professori associati:

1) i professori incaricati stabilizzati di cui all'art. 4 del
decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, convertito in legge, con
modificazioni, dalla legge 30 novembre 1973, n. 766, e successive
modificazioni e integrazioni; nonche' quelli che completano il
triennio di cui al decreto-legge 23 dicembre 1978, n. 817, convertito
in legge con modificazioni dalla legge 19 febbraio 1979, n. 54, al
termine dell'anno accademico 1979-80.

I professori incaricati che non hanno completato il triennio di cui
al decreto-legge 23 dicembre 1978, n. 817, convertito in legge, con
modificazioni, dalla legge 19 febbraio 1979, n. 54, maturano il
diritto all'ingquadramento nel ruolo dei professori associati all'atto
di compimento del triennio medesimo. Per i professori incaricati a
titolo gratuito e' titolo il compimento del periodo necessario alla
stabilizzazione, di cui all'art. 4 del decreto-legge 1° ottobre 1973,
n. 580, convertito in legge, con modificazioni, dalla 1legge 30
novembre 1973, n. 766, ed integrato dall'articolo unico del
decreto-legge 23 dicembre 1978, n. 817, convertito in legge, con
modificazioni, dalla legge 19 febbraio 1979, n. 54, certificato dal
rettore dell'Universita' o dal direttore dell'istituto di istruzione
superiore con documentazione degli atti ufficiali della facolta' con
i quali l'incarico e' stato conferito;

2) gli assistenti universitari del ruolo ad esaurimento di cuil
all'art. 3 del decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, convertito in
legge, con modificazioni, della legge 30 novembre 1973, n. 766;

3) 1 tecnici laureati, gli astronomi e ricercatori degli
osservatori astronomici e vesuviano, 1 curatori degli orti botanici,
i conservatori dei Musei, in servizio all'atto dell'entrata in vigore
del presente decreto, inquadrati nei rispettivi ruoli, che entro
l1'anno accademico 1979-80 abbiano svolto tre anni di attivita'

didattica e scientifica, quest'ultima comprovata da pubblicazioni
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La L. 9 dicembre 1985, n. 705, ha disposto (con 1l'art. 10) che
"L'articolo 51 deve essere interpretato nel senso che, ai fini dei
giudizi di idoneita' ivi previsti, e' consentita la costituzione di
piu' commissioni giudicatrici per lo stesso raggruppamento
disciplinare, in tal senso intendendosi il principio della diversa
composizione delle commissioni in relazione al numero dei
partecipanti, contenuto nell'articolo 5 della legge 21 febbraio 1980,
n. 28".

AGGIORNAMENTO (34)

I1 D.L. 7 aprile 2004, n. 97, convertito con modificazioni dalla L.
4 giugno 2004, =n. 143, ha disposto (con 1l'art. 4-bis) che "A
decorrere dall'anno 2005, analogamente a quanto previsto
dall'articolo 8, comma 7, della legge 19 ottobre 1999, n. 370, e'
legittimamente conseguita l'idoneita' di cui agli articoli 50, 51, 52
e 53 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n.
382, e successive modificazioni, da parte di coloro che, ammessi con
riserva ai relativi giudizi per effetto di ordinanza di sospensione
dell'efficacia di atti preclusivi alla partecipazione emessi dai
competenti organi di giurisdizione amministrativa, 1i abbiano
superati e siano stati inquadrati dalle wuniversita' nel ruolo dei
professori associati".

Art. 52.

Procedura per i1l conseguimento del giudizio di idoneita'’

I giudizi di idoneita' si svolgeranno su base nazionale per
raggruppamenti di discipline, in due tornate e sono indetti con
decreto del Ministro della pubblica istruzione, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

I raggruppamenti di discipline sono determinati con gli stessi
criteri e modalita' stabiliti nel precedente art. 43.

La prima tornata di giudizi sara' indetta entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto.

La seconda tornata sara' indetta entro il 31 dicembre 1982.

Per coloro <che maturano 1l diritto a partecipare al giudizio di
idoneita', successivamente alla prima tornata, sara' indetta, entro
il 31 dicembre 1983, una terza tornata ad essi riservata.

Le domande di ammissione, le quali sono limitate ad un solo
raggruppamento di discipline, dovranno essere presentate entro il
sessantesimo giorno dalla data della Gazzetta Ufficiale con la quale
viene indetta la tornata di giudizi.

Gli aspiranti ©possono presentare domanda per quel raggruppamento
per 11 quale abbiano maggiori titoli scientifici. La prova di
idoneita' sostenuta nella prima tornata in caso di esito negativo
puo' essere ripetuta nella seconda tornata per lo stesso o per altro
raggruppamento.

I professori incaricati stabilizzati che non presentano domanda di
partecipazione neppure alla seconda tornata di giudizi idoneativi,
ovvero che avendo partecipato alla predetta tornata, non conseguono
il giudizio positivo decadono dall'incarico.

Coloro che maturano il diritto a ©partecipare al giudizio di
idoneita' successivamente alla prima tornata dei giudizi di idoneita'
partecipano al giudizio indetto con la seconda tornata.

In caso di esito negativo il giudizio puo' essere ripetuto nella
terza tornata.

Gli aventi titolo di cui al precedente comma che non presentano la
domanda di partecipazione alla seconda tornata, ovvero che, avendo

partecipato alla predetta tornata, non conseguono 1l giudizio
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idoneativo nella terza tornata, decadono dall'incarico.

I professori incaricati aventi titolo alla partecipazione al
giudizio di idoneita', salvo i1l diritto all'inquadramento in caso di
esito positivo, conservano fino al termine dell'anno accademico nel
quale e' espletata 1l'ultima tornata dei giudizi di idoneita', cui
hanno titolo a partecipare, tutti 1 diritti e le facolta' loro
riservati dalle norme 1in vigore, nonche' le funzioni eventualmente
svolte ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della
Repubblica 27 marzo 1969, n. 129, ed 11 relativo trattamento
economico maturato.

Gli assistenti di cui al precedente art. 50, n. 2) ed il personale
di cui allo stesso articolo n. 3) che non conseguono il giudizio di
idoneita' per 1l'inquadramento nel ruolo dei professori associati o
non intendono sottoporsi al giudizio stesso, conservano i1l loro stato
giuridico ed economico.

Conserva altresi' lo stato giuridico ed economico di assistente di
ruolo 1l'assistente che, cumulando anche la posizione di incaricato
stabilizzato, non consegue il giudizio di idoneita' richiesto per
l'inquadramento nel ruolo dei professori associati o non intende
sottoporsi al giudizio medesimo.

Rimangono, in ogni caso, ferme le disposizioni inerenti ai compiti
didattici degli assistenti universitari del ruolo ad esaurimento, ivi
comprese le attivita' didattiche a piccoli gruppi, seminari ed
esercitazioni.

AGGIORNAMENTO (34)

I1 D.L. 7 aprile 2004, n. 97, convertito con modificazioni dalla L.
4 giugno 2004, n. 143, ha disposto (con 1l'art. 4-bis) che " A
decorrere dall'anno 2005, analogamente a quanto previsto
dall'articolo 8, <comma 7, della legge 19 ottobre 1999, n. 370, e'
legittimamente conseguita l'idoneita' di cui agli articoli 50, 51, 52
e 53 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n.
382, e successive modificazioni, da parte di coloro che, ammessi con
riserva ai relativi giudizi per effetto di ordinanza di sospensione
dell'efficacia di atti preclusivi alla partecipazione emessi dai
competenti organi di giurisdizione amministrativa, 1i abbiano
superati e siano stati inquadrati dalle universita' nel ruolo dei
professori associati".

Art. 53.

Modalita' degli inquadramenti

Colui che abbia superato il giudizio di idoneita' presenta domanda
di inquadramento nel termine perentorio di trenta giorni dalla
comunicazione del risultato del giudizio, indicando 1la disciplina
appartenente al raggruppamento per il quale ha conseguito il giudizio
medesimo, nella quale intenda essere inquadrato.

La richiesta motivata dell'interessato viene valutata dalla
facolta' 1in Dbase alle proprie esigenze e nei limiti degli
insegnamenti disponibili. In mancanza di tali presupposti
l'inquadramento avra' luogo su deliberazione motivata del consiglio
di facolta' sentito l'interessato e parere favorevole del Consiglio
universitario nazionale su altra disciplina dello stesso
raggruppamento o di raggruppamento affine, avendo prioritariamente

assicurato l'incremento del numero dei <corsi per discipline gia'

attivate in relazione alle effettive esigenze didattiche. Ove
peraltro lo riconosca opportuno per motivate esigenze
didattico-scientifiche, 1la facolta', con delibera adottata in

conformita' a criteri generali indicati con decreto del Ministro
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riqualificazione professionale, di formazione di nuovi profili
professionali di alta specializzazione e di educazione permanente.

Per le attribuzioni di cui ai punti 3) e 4) del ©precedente comma
partecipano alle adunanze i professori di ruolo; per quelle di cui al
punto 1) sub a) e sub b) partecipano i professori di ruolo ed i
ricercatori confermati, nonche', fino alla loro cessazione, i
professori incaricati e gli assistenti di ruolo.

La giunta di dipartimento affida ai professori ordinari ed ai
professori associati gli insegnamenti nel corso di dottorato di
ricerca, valutando le richieste dei professori, restando fermo che a
parita' di qualificazione nell'area disciplinare, prevale per
l'affidamento dell'insegnamento il professore ordinario.

L'esercizio delle funzioni conferite al dipartimento e'
disciplinato dal regolamento interno, deliberato dal dipartimento
stesso ed emanato dal rettore sentiti la commissione di ateneo e il
consiglio di amministrazione.

Art. 86.

Autonomia del dipartimento

Il dipartimento ha autonomia ed amministrativa e
dispone di personale tecnico ed amministrativo per il suo
funzionamento.

I1 rettore, sulla Dbase delle deliberazioni del consiglio di
amministrazione, provvede all'assegnazione ai singoli dipartimenti
del personale amministrativo occorrente per 1l loro funzionamento,

sentita la commissione di cui all'art. 5 della legge 25 ottobre 1977,

n. 808.
I1 direttore del dipartimento puo' autorizza le missioni dei
singoli componenti del dipartimento sulla base di una

regolamentazione deliberata dal senato accademico, nei limiti di wuna
quota delle entrate stabilita dal Ministro della pubblica istruzione

di concerto con il Ministro del tesoro.

Art. 87.

1
Art. 88.
Istituti

Gli istituti, ciascuno dei quali comprende piu' discipline di
insegnamento affini, svolgono in collaborazione con le facolta' ed i
corsi di laurea e di indirizzo, le attivita' didattiche per il
conseguimento delle lauree e dei diplomi previsti dagli statuti, o,
in collaborazione con i dipartimenti ove costituiti, le attivita' di
ricerca concernenti le discipline afferenti agli istituti stessi.

L'istituto e' diretto da un professore ordinario o straordinario di
una delle discipline afferenti all'istituto stesso, nominato dal
rettore su designazione del consiglio di istituto.

Il direttore coordina e sovrintende all'attivita' dell'istituto, e'
responsabile della gestione amministrativa e contabile dell'istituto
stesso e dura in carica un triennio.

In mancanza di professori ordinari, o straordinari delle discipline
afferenti all'istituto ovvero in <caso di impedimento, ritenuto

motivato dal senato accademico, la direzione dell'istituto stesso e’
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istituite strutture didattiche ausiliarie decentrate mediante anche
1'apprestamento di sussidi audiovisivi.
Rimane fermo 1l'obbligo di ogni professore di svolgere 11 proprio
corso di insegnamento ufficiale.
Art. 93.

Relazioni sulla sperimentazione

Al termine di ciascun, anno accademico dall'inizio della

sperimentazione, il dipartimento riferisce alla commissione di ateneo

sull'attivita' di ricerca svolta e sui risultati della
sperimentazione.
Alla scadenza del terzo anno accademico dall'inizio della

sperimentazione i dipartimenti presentano alla commissione di ateneo
e al Consiglio universitario nazionale una relazione sull'attivita'
svolta e suil risultati raggiunti. Entro 1 successivi tre mesi le
commissioni di ateneo devono presentare al Ministro della pubblica
istruzione e al Consiglio universitario nazionale una relazione sulla
sperimentazione di ciascun ateneo.

Entro quattro anni dall'inizio della sperimentazione il Governo ne
valuta i risultati ai fini della presentazione di un disegno di legge
sentito il parere del Consiglio wuniversitario nazionale, per il
definitivo riassetto delle strutture universitarie e
dell'organizzazione didattica, nel piu' rigoroso rispetto

dell'autonomia delle Universita'.

Art. 94.

Consigli di corsi di laurea e di indirizzo

Nelle facolta' comprendenti piu' corsi o indirizzi di laurea, in
corrispondenza dei predetti corsi e indirizzi, sono istituiti i
consigli di corso di laurea e di indirizzo, di laurea di cui, al
decreto-legge 1° ottobre 1973 n. 580, convertito con modifiche, dalla
legge 30 novembre 1973 n. 766.

I1 consiglio di corso di laurea, o di indirizzo di laurea:

1) coordina le attivita' di insegnamento e di studio per il
conseguimento della laurea e dei diplomi previsti nello statuto;

2) esamina e approva i piani di studio che gli studenti svolgono
per il conseguimento della laurea o del diploma;

3) formula proposte e pareri in ordine alle modifiche statutarie
attinenti ai corsi di laurea o di indirizzo o ai <corsi di diploma
interessati.

4) propone al consiglio di facolta' l'attivazione di insegnamenti
previsti dallo statuto;

5) propone eventualmente d'intesa con gli altri consigli di corso
di laurea e di indirizzo di laurea afferenti agli organi dei
dipartimenti, l'impiego dei mezzi, delle attrezzature e del personale
non docente dei dipartimenti stessi al fine di organizzare nella
maniera piu' efficace 1le attivita' di insegnamento e di loro
coordinamento con le attivita' di ricerca;

6) adotta nuove modalita' didattiche anche mediante 1l'impiego di
docenti per corsi d'insegnamento diversi da quelli di cui sono
titolari, secondo le disposizioni del presente decreto.

Il consiglio di corso di laurea o di indirizzo e' costituito da
tutti i professori di ruolo afferenti al corso o indirizzo, ivi
compresi 1 professori a contratto, da wuna rappresentanza dei
ricercatori e degli assistenti del ruolo ad esaurimento, non

superiore ad un quinto dei docenti, da un rappresentante del

" # LI O



% NORMATTIVA - Stampa ***

& (
" $% $))
+
+
! "# "%
%( "%
"% & (
" $% $))

http://www.normattiva.it/do/atto/export

! " " $%
%(

$))

%(

47 di 64

28/08/2014



*#* NORMATTIVA - Stampa *** Pagina 48 di 64

http://www.normattiva.it/do/atto/export 28/08/2014



riporta maggiori voti.

Sei mesi prima della scadenza dei mandati le elezioni sono indette
dal decano dei professori ordinari, il quale provvede altresi' alla
costituzione di un seggio elettorale e alla designazione del
professore ordinario che dovra' presiederlo. Il segretario del seggio
e' scelto dal presidente tra i docenti di ruolo.

Art. 98.

Consiglio universitario nazionale

La rappresentanza di cui alla lettera b), comma primo, dell'art. 1
della 1legge 7 febbraio 1979, n. 31, nel Consiglio universitario
nazionale e' sostituita da ventuno professori associati; 1la
rappresentanza di cui alla successiva lettera o) della medesima legge
da quattro ricercatori universitari, intendendosi altresi' sostituiti
i professori associati alla componente congiunta degli assistenti
ordinari o dei professori incaricati agli effetti delle proporzioni
di cui ai commi secondo e quarto del predetto art. 1 della legge
medesima. Qualora nelle Universita' non statali legalmente
riconosciute non siano presenti professori associati, 1 professori
ordinari di cui al quarto comma del citato art. 1 aumentano da uno a
due.

I1 rinnovo delle componenti elettive del Consiglio universitario
nazionale sara' disposto dopo l'espletamento della prima tornata di
giudizi per associato e ricercatore e, comunque, non oltre il 31
dicembre 1981.

Gli attuali membri del consiglio sono prorogati nella carica, anche
in caso di modificazione del loro status accademico, sino al termine
di cui al precedente comma.

In caso di dimissioni o di cessazione dei membri eletti, si procede
alla sostituzione secondo i risultati delle votazioni, a condizione
che 11 subentrante abbia riportato un numero di voti non inferiore
alla meta' di quelli conseguiti dall'ultimo degli eletti nello stesso
collegio elettorale.

L'elettorato attivo per i rappresentanti dei professori associati

spetta ai professori associati, ai professori incaricati e agli

assistenti ordinari. L'elettorato passivo ai soli professori
associati.
L'elettorato attivo per i rappresentanti dei ricercatori

universitari spetta ai ricercatori universitari, ai titolari dei
contratti e degli assegni biennali. L'elettorato passivo spetta ai
soli ricercatori wuniversitari. Successivamente dopo tre anni si
provvedera' al rinnovo di tutte le componenti del Consiglio
universitario nazionale essendo riservato 1l'elettorato attivo e
passivo per le rappresentanze dei professori associati e dei
ricercatori universitari, rispettivamente ai soli professori
associati e ail soli ricercatori universitari.

I1 Consiglio universitario nazionale cosi' composto si rinnova ogni

tre anni. I componenti elettivi non possono far parte del Consiglio
universitario nazionale piu' di due volte consecutive,
indipendentemente dal collegio elettorale di appartenenza,

considerandosi anche l'appartenenza alla prima sezione del Consiglio
superiore della pubblica istruzione.

La corte di disciplina e' composta dal vice presidente del
Consiglio universitario nazionale che la presiede e da tre professori
ordinari e tre professori associati, intendendosi sostituiti a tutti
gli effetti e nei <casi previsti 1 professori associati agli
assistenti ordinari e agli incaricati.

((Continuano a far parte del Consiglio universitario nazionale,
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fino alla cessazione del mandato, i professori universitari anche se
collocati a riposo, e gli studenti anche se non piu' appartenenti al
consiglio di amministrazione dell'universita')).

Art. 99.

Norme per le designazioni elettive

Le designazioni elettive previste dal presente decreto avvengono a
voto limitato. Ogni avente diritto potra' votare per non piu' di un
terzo dei nominativi da designare. La votazione e' valida se vi abbia
preso parte almeno un terzo degli aventi diritto salvo quanto
previsto dall'art. 9 del decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580,
convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 30 novembre 1973,
n. 766, e successive modificazioni e integrazioni, per quanto
concerne le rappresentanze studentesche.

Art. 100.
Attribuzione di insegnamenti nelle facolta' o corsi di laurea di

nuova istituzione

Per le facolta' o i corsi di laurea di nuova istituzione il
consiglio di facolta' o 1l comitato ordinatore, per il caso di
istituzione di nuove facolta' ovvero per il caso in: cui il numero
dei professori ordinari di una facolta' sia inferiore a tre, con la
partecipazione in tale wultimo caso anche di tutti i professori che
hanno titolo a partecipare al consiglio di facolta', provvedono
all'attribuzione degli insegnamenti secondo i seguenti criteri:

a) mediante wutilizzazione a domanda dei componenti del comitato
ordinatore per lo svolgimento di un insegnamento in sostituzione di
quello di titolarita', purche' ricompreso nei limiti di affinita' di
cuil al precedente art. 9;

b) ove non sia possibile attivare nelle nuove facolta' tutti gli
insegnamenti previsti con 1l'utilizzazione sostitutiva di cui alla
lettera precedente mediante 1l'affidamento, per non piu' di un
triennio dall'attivazione dei corsi, di insegnamenti ai professori
universitari di ruolo, anche di altre facolta' o Universita', purche'
titolari di discipline comprese nel medesimo raggruppamento
concorsuale. La relativa delibera adottata a maggioranza assoluta dei
presenti deve dare ragione delle valutazioni comparative operate ai
fini della scelta. Gli insegnamenti conferiti sono retribuiti nella
medesima misura prevista dal successivo art. 114;

c) mediante trasferimento, con modalita' analoghe a quelle
previste per 1 professori di ruolo, di docenti che abbiano maturato
il diritto a partecipare ai concorsi riservati per professore
associato;

d) ove non sia possibile provvedere, attraverso le modalita' di
cui alle lettere precedenti, all'attivazione degli insegnamenti
necessari al funzionamento dei singoli anni di corso, mediante
contratti di diritto privato a tempo determinato, secondo le
modalita' di cui al precedente art. 25 e previo nulla-osta del
Ministro della pubblica istruzione.

Per la facolta' o i corsi di laurea di nuova istituzione i concorsi
per posti di docente ordinario ed associato possono essere banditi
anche 1in deroga alla periodicita' Dbiennale prevista dall'art. 2,
sentito il Consigli universitario nazionale.

Art. 101.

Disposizioni speciali per alcune facolta' e scuole
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di enti pubblici di ricerca, di assistente di ruolo o incaricato, di
assistente straordinario, di tecnico laureato, di astronomo e
ricercatore degli osservatori astronomici, astrofisici e wvesuviano,
di curatore degli orti botanici e di conservatore di musei e per la
meta' agli stessi fini il servizio prestato 1in una delle figure
previste dal citato art. 7 della legge 21 febbraio 1980, n. 28,
nonche' per un terzo in qualita' di assistente volontario. (20)

Ai ricercatori universitari all'atto della loro immissione nella
fascia dei ricercatori confermati, e' riconosciuta per intero ai fini
del trattamento di quiescenza e previdenza e per i due terzi ai fini
della carriera l'attivita' effettivamente prestata nelle wuniversita'
in una delle figure previste dall'art. 7 della legge 21 febbraio
1980, n. 28 nonche', a domanda, 11 periodo corrispondente alla
frequenza dei corsi di dottorato di ricerca ai soli fini del
trattamento di quiescenza e previdenza con onere a carico del
richiedente . (20) ((36))

I1 riconoscimento dei servizi di cui a precedenti commi puo' essere
chiesto, entro un anno dalla conferma in ruolo. Il personale di ruolo
in servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto puo'
richiederlo entro un anno della predetta data.

I riconoscimenti ai fini della carriera di servizi ed attivita'
svolti contemporaneamente non sono tra loro cumulabili. In ogni caso
1 riconoscimenti non possono superare complessivamente il limite
massimo di otto anni.

Ai fini del trattamento di quiescenza e di previdenza 1 servizi
prestati in altri ruoli statali sono ricongiungibili ed i servizi non
di ruolo sono valutati nei limiti ed alle condizioni ©previste dal
testo unico sul trattamento di quiescenza dei dipendenti civili e
militari dello Stato approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092 e dal testo wunico sul
trattamento di previdenza dei dipendenti civili e militari dello
Stato approvato con decreto del Presidente della Repubblica 29
dicembre 1973, n. 1032.

Gli stessi periodi prestati nella scuola secondaria sono assimilati
al fini della ricostruzione di carriera al servizio in wuna delle
figure di cui all'art. 7 della legge 21 febbraio 1980, n. 28.(20)

Per il riconoscimento ai fini della carriera di quanto previsto nei
commi precedenti, valgono anche 1 servizi prestati presso le
universita' non statali. Ai fini del trattamento di quiescenza e di
previdenza, i servizi di ruolo o riscattati, prestati presso le
universita' non statali, sono ricongiungibili con i servizi prestati
presso altri ruoli statali.

I periodi trascorsi all'estero per incarichi di insegnamento
universitario o per ricerche presso qualificati centri di ricerca
sono equiparati, alle condizioni e nei 1limiti in «cui il ©presente
articolo prevede i riconoscimenti dei servizi, al servizio prestato
in qualita' di professore incaricato, ovvero, rispettivamente, per le
attivita' di ricerca, in qualita' di ricercatore universitario.

I periodi di attivita' di insegnamento e di ricerca svolti presso
1'Istituto universitario europeo di Firenze sono equiparati, alle
condizioni e nei 1limiti 1in «cui 1l ©presente articolo prevede 1
riconoscimenti dei servizi, al servizio prestato 1in qualita' di
professore incaricato ovvero, rispettivamente, per le attivita' di
ricerca, in qualita' di ricercatore universitario.

I periodi di attivita' di ricerca svolti nei ruoli degli istituti
pubblici di ricerca di cui alla tabella VI, allegata alla 1legge 20
marzo 1975, n. 70, sono equiparati, alle condizioni e nei limiti, in

cul il presente articolo prende 1 riconoscimenti dei servizi, al
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funzionamento le facolta' presso le quali nelle more di svolgimento
di un concorso si sia reso disponibile un posto di professore di
ruolo possono avvalersi dei risultati del medesimo per chiamare un
vincitore non chiamato dalle facolta' <che hanno richiesto 1
concorsi.
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L'avviso di rettifica in G.U. 5/8/1980, n. 213, ha disposto la
cancellazione del Capo IX.
Art. 110.

Collocamento a riposo anticipato dei professori ordinari

Ai professori ordinari in servizio alla data dell'll marzo 1980,
data di entrata in vigore della legge 21 febbraio 1980, n. 28, e a
quelli nominati in ruolo a seguito di concorsi gia' Dbanditi alla
medesima data si applicano le norme gia' vigenti per il collocamento
fuori ruolo all'inizio dell'anno accademico successivo e per il
collocamento a riposo, salvo che essi non chiedano di anticipare il
collocamento fuori ruolo al compimento del sessantacinquesimo anno di
eta' e quello a riposo al compimento dei cinque anni dal predetto
collocamento fuori ruolo.

I1 collocamento fuori ruolo e quello a riposo anticipato sono
disposti senza pregiudizio alcuno ai fini economici e previdenziali.

L'anticipato collocamento fuori ruolo puo' essere richiesto anche
dopo i1l compimento del sessantacinquesimo anno di eta' e fino al

settantesimo.

L'avviso di rettifica in G.U. 5/8/1980, n. 213, ha disposto la
cancellazione del Capo IX.

AGGIORNAMENTO (21)

La L. 28 dicembre 1995, n.549 ha disposto (con l'art. 1 comma 30)
che "La durata del <collocamento fuori ruolo dei professori
universitari di prima e seconda fascia, che precede il loro
collocamento a riposo, prevista dagli articoli 19 e 110 del decreto
del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e successive
modificazioni, e' ridotta a tre anni".

Art. 111.

Esclusione dal giudizio di conferma dei professori associati

Non sono soggetti al giudizio di conferma nella fascia degli
associati i professori gia' incaricati stabilizzati e coloro che
prima della nomina in ruolo abbiano maturato il triennio di incarico
di cui all'art. 5, terzo comma, n. 1), della legge 21 febbraio 1980,
n. 28.

L'avviso di rettifica in G.U. 5/8/1980, n. 213, ha disposto la
cancellazione del Capo IX.
Art. 112.

Decorrenza degli effetti giuridici degli inquadramenti

Gli effetti giuridici degli inquadramenti nel ruolo dei professori

associati e in quello dei ricercatori universitari, per coloro che,
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((Le procedure di cui ai commi secondo, terzo, quarto e quinto
devono essere espletate entro nove mesi dalla data di presentazione
della domanda di cui al secondo comma, e sino a tale termine gli
interessati sono mantenuti in servizio nella qualifica e nella sede
di appartenenza.

Fino al momento dell'effettivo inquadramento nella amministrazione
pubblica interessata continuera' ad essere corrisposto il trattamento
economico in godimento))
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L'avviso di rettifica in G.U. 5/8/1980, n. 213, ha disposto la
cancellazione del Capo IX.
Art. 121.

Esercizio della libera docenza

Coloro che hanno conseguito l'abilitazione alla libera docenza e ne
abbiano ottenuto la conferma, alla data di entrata in vigore del
presente decreto possono esercitarla secondo le norme vigenti che ne
disciplinano l'utilizzazione.

Si ha per confermata, la libera docenza gia' valutata positivamente
dal consiglio di facolta', sempre alla data di entrata in vigore del
presente decreto, ancorche' non sia intervenuto il relativo decreto
ministeriale.

((1))

L'avviso di rettifica in G.U. 5/8/1980, n. 213, ha disposto la
cancellazione del Capo IX.

Art. 122.

Adeguamento delle universita' non statali alla nuova disciplina

Sino all'entrata in vigore della legge sulle wuniversita' non
statali, 11 cui progetto dovra' essere presentato dal Governo alle
Camere entro 1l 31 ottobre 1980, sono consentiti contributi
finanziari alle universita' stesse, nei termini e con le modalita' di
cui al successivo comma, a sgravio del maggior onere dalle
universita' predette sopportato per il personale docente in
dipendenza dell'applicazione del presente decreto, e sempre che esse
adeguino i loro statuti alla nuova disciplina del ©personale docente
contenuta nel presente decreto. Tali contributi non potranno comunque
protrarsi oltre 1l'anno accademico 1981-82. ((2))

I1 Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro della pubblica
istruzione, sentito il Consiglio universitario nazionale, di concerto
con il Ministro del tesoro, determina per ciascun anno accademico, i
contributi di cui al precedente comma, tenendo conto, per ciascuna
delle universita' non statali interessate:

a) della consistenza dell'organico del personale docente, con
particolare riferimento agli inquadramenti da attuarsi ai sensi del
presente decreto;

b) delle condizioni finanziarie delle universita' stesse;

c) degli orientamenti programmatici del Governo in materia di
statizzazione delle universita' non statali, anche in riferimento al

piano biennale transitorio di cui al precedente art. 2, ultima

comma .

Nello stesso periodo fissato dal primo comma del presente articolo,
le wuniversita' non statali potranno conferire contratti di

insegnamento anche a professori delle universita' statali.

L'avviso di rettifica in G.U. 5/8/1980, n. 213, ha disposto la

cancellazione del Capo IX.

AGGIORNAMENTO (2)
La L. 14 agosto 1982, n. 590 ha disposto (con l'art. 4, comma 1)
che "Il termine per la presentazione del disegno di 1legge sulle

universita' non statali di cui al primo comma dell'articolo 122 del
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